
Modulo 10: Ispezioni, Sanzioni e Buone Pratiche nelle PMI – Casi reali e modelli virtuosi 

10.1 Introduzione: la verifica dell’efficacia del sistema di sicurezza 

Il sistema di prevenzione aziendale non si esaurisce con l’adempimento degli obblighi formali. La sua 
verifica sul campo avviene tramite: 

• le ispezioni degli organi di vigilanza, 

• l’eventuale contestazione di sanzioni amministrative e penali, 

• e l’emergere di buone pratiche che le PMI possono adottare per trasformare la sicurezza in valore 
strategico. 

Questo modulo analizza gli aspetti sanzionatori, le modalità ispettive e una serie di casi studio, con 
l’obiettivo di fornire alle PMI strumenti concreti per prevenire violazioni, rafforzare il sistema e costruire un 
modello virtuoso e sostenibile di gestione della sicurezza. 

10.2 Organi di vigilanza e poteri ispettivi 

Le principali autorità competenti per il controllo e la vigilanza sono: 

Gli ispettori hanno diritto di: 

• accedere ai locali aziendali senza preavviso, 

• acquisire documentazione (DVR, nomine, verbali), 

• ascoltare testimoni e lavoratori, 

• disporre sospensioni o prescrizioni, 

• segnalare violazioni all’autorità giudiziaria. 

•

10.3 Classificazione delle sanzioni e responsabilità 

Il D.Lgs. 81/2008 prevede un sistema sanzionatorio articolato, suddiviso in: 

• Sanzioni amministrative pecuniarie: ad es. mancata formazione (da € 1.200 a € 5.200), mancata 
valutazione dei rischi (oltre € 5.000); 

• Sanzioni penali: reclusione fino a 6 mesi o più nei casi di lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) o 
omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

Ente Competenze

ASL/ATS Controlli sanitari, ambientali e tecnici nei luoghi di lavoro
Ispettorato Nazionale del Lavoro 
(INL)

Vigilanza su obblighi giuridici e formali in materia di 
sicurezza

INAIL Statistiche, analisi infortuni, supporto tecnico

Vigili del Fuoco Controlli antincendio e autorizzazioni per attività soggette

Arpa/Noe/Regioni Controlli su agenti fisici, chimici, ambientali



• Sanzioni interdittive (D.Lgs. 231/2001): sospensione attività, divieto contrattazione pubblica, ecc. 

     Anche le PMI sono soggette a responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/2001, qualora un reato sia 
stato commesso da soggetti apicali o sottoposti per interesse aziendale e in assenza di un modello 
organizzativo efficace.ù 

10.4 Casi ricorrenti di non conformità nelle PMI 

Le infrazioni più frequentemente riscontrate negli ambienti delle piccole imprese includono: 

• DVR generico, obsoleto o inesistente; 

• Nomina del RSPP assente o formalmente inadeguata; 

• Mancanza di formazione documentata; 

• DPI non consegnati, non idonei o inutilizzati; 

• Mancanza di piano emergenza/evacuazione; 

• Uso scorretto o inadeguato di macchinari; 

• Mancato aggiornamento della sorveglianza sanitaria. 

Esempio reale: una PMI tessile è stata sanzionata per oltre 10.000 € per l’assenza della valutazione del 
rischio chimico e per la mancata formazione specifica sul rischio per gli operatori addetti alle tinture. 

10.5 Come prepararsi a un’ispezione 

Le buone prassi per affrontare serenamente un controllo includono: 

• Mantenere il DVR aggiornato e firmato; 

• Verificare la completezza delle nomine obbligatorie (RSPP, addetti emergenze, medico competente, 
RLS); 

• Conservare attestati di formazione e addestramento; 

• Dimostrare la consegna e uso dei DPI; 

• Avere disponibili le procedure operative scritte e firmate; 

• Mantenere una cartella sicurezza ordinata e facilmente consultabile. 

10.6 Modelli organizzativi e sistema 231: opportunità per le PMI 

Il Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001, se adeguatamente adottato e attuato, rappresenta uno scudo 
legale in caso di reato commesso da soggetti aziendali. 

Per le PMI, la versione semplificata del modello può includere: 

• Un codice etico con principi generali; 



• Un sistema di gestione e controllo dei rischi HSE; 

• Una procedura di segnalazione e vigilanza interna; 

• Un organismo di vigilanza interno o esterno; 

• Integrazione con il DVR e il piano formativo. 

      L’adozione volontaria di un SGSL (es. ISO 45001) o modello 231 può diminuire la responsabilità 
dell’impresa e tutelare il datore di lavoro in caso di eventi lesivi. 

10.7 Buone pratiche di eccellenza 

Esempi di buone pratiche implementate con successo in PMI: 

• Coinvolgimento del personale in audit interni mensili sulla sicurezza; 

• Incentivi a reparti con zero infortuni; 

• Sistema di segnalazione anonima delle non conformità; 

• Integrazione della sicurezza nei piani di welfare aziendale; 

• Formazione continua in pillole mensili; 

• Introduzione della figura del “facilitatore della sicurezza” tra i lavoratori. 

10.8 Conclusioni operative 

La prevenzione non si ferma all’adempimento formale: serve una visione strategica, capace di integrare la 
sicurezza nei processi aziendali. 

Una PMI che investe in: 

• organizzazione preventiva, 

• cultura della sicurezza, 

• sistemi di gestione avanzati 

non solo evita sanzioni e danni reputazionali, ma accresce il proprio valore e la sostenibilità nel lungo 
termine.


